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oltraggio ; ed al mio Governo mi appello. (Bravo ! 
Bene ! a sinistra) 

ME LEGAR! j ministro per gli affari esteri. (Segni di 
attenzione) L'interpellanza, che mi ha diretta l'ono-
revole Bertani costituisce un vero atto d'accusa 
contro nno dei nostri consoli all'estero, contro il 
console di Nuova-York ; contiene altresì un'imputa-
zione di negligenza, diretta contro il mio predeces-
sore, 

Io non posso quindi pronunziarmi immediata-
mente sull'atto di accusa che concerne quel nostro 
console ; non lo potrei fare acconciamente se non 
dopo di avere ordinata, come l'interpellante mi 
esorta a fare, un'inchiesta seria. Non intendo con 
ciò dire che le ricerche fatte precedentemente dal 
Ministero degli esteri fossero fatte leggermente; ma 
si tratta di ordinare delle indagini adeguate alla 
gravità degli appunti che l'onorevole interpellante 
ha rivolti quest'oggi e contro il Ministero e contro 
il funzionario accusato. 

Devo semplicemente aggiungere che, se il signor 
De Luca (poiché tale è il nome dell'accusato) ha 
dei nemici molti a Nuova-York, egli vi ha altresì de-
gli amici assai, e che la colonia è molto divisa tra 
coloro che lo sostengono e coloro che lo combat-
tono. (,Movimenti a sinistra) Ragione questa sii più 
perchè le investigazioni vengano fatte con la mag-
gioro- diligenza, e siano affidata ad un funzionario 
di ordine elevato e di carattere indipendente, il 
quale possa dare al Ministero tutti i ragguagli ne-
cessari per formare un imparziale giudizio. 

Saranno, bene inteso, sempre riservate le attribu-
zioni del potere giudiziario, giacché le accuse del-
l'onorevole Bertani renderebbero persino responsa-
bile il regio console di Nuova-York di veri reati, di 
atti cioè di prevaricazione, e di concussione, dei 
quali possono conoscere soltanto i tribunali. 

Non pertanto, siccome l'amministrazione è com-
petente per pronunciarsi in via disciplinare sugli 
atti riprovevoli, quantunque non delittuosi, dei fun-
zionari che da lui dipendono, così il Ministero, 
fatta l'inchiesta, potrà procedere disciplinarmente 
contro il console se verranno a scoprirsi cose che 
possano implicare l'idea di una mancanza grave, 
come potrà difenderlo, se risulterà che le imputa-
zioni a lui fatte non hanno il fondamento che loro 
attribuisce l'onorevole interpellante, 

BEPRETIS, presidente del Consiglio e ministro per 
le finanze. Non entrerò nella questione che si rife-
risce al console italiano di Nuova-Yorck. L'onore-
vole mio collega il ministro per gli affari esteri ha 
dichiarato che, in seguito alla esposizione di fatti 
assai gravi presentata dall'onorevole Bertani, egli si 
propone di ordinare una seria inchiesta, e credo che 

l'onorevole Bertani si accontenterà di questa dichia-
razione. 

Ma nel discorso dell'onorevole Bertani c'è una 
parentesi diretta al ministro per le finanze, una 
specie.di monitum, ed una mezza profezia. (8ì ride) 

La parentesi riguarda, come l'onorevole Bertelli 
vuole chiamarla, la pudibonda Regìa ; il monìtum 
consiste nel mettere il Ministero sotto una specie di 
sospetto, monitum manifestato naturalmente con 
forme parlamentari molto corrette, come sa usarle 
l'onorevole Bsrtani, ma che allude a certi accordi 
non conosciuti, e non confessagli tra il Governo e la 
Regìa. Io, in una materia così delicata, pregherei l'o-
norevole Bertani, se ha qualche fatto, a farlo cono-
scere. E se non vuole farlo conoscere qui, venga 
direttamente dal ministro, il quale avrà tutti i difetti 
del mondo, potrà essere fatto segno a tutte le accuse, 
ma non mai a quella di essere indulgente verso qua-
lunque atto che possa ferire gl'interessi dello Stato 
o compromettere la dignità del Governo. (Bravo ! 
Bene !) 

Riguardo poi a quella profezia velata colla quale 
egli ci ha fatto sentire che, se non ascoltiamo i sug-
gerimenti suoi... 

BERTANI AGOSTINO. Della pubblica opinione. 
PRESIDENTE. Interpretata da lei. ( Viva ilarità) 
PBES1D1NTE DEL CONSIGLIO, Se non ascoltiamo il 

suggerimento dell'onorevole Bertani, fattosi inter-
prete della pubblica opinione, invece di durare 16 
anni, come durarono i nostri predecessori, non du» 
reremo 16 mesi; io mi permetterò di osservare usa 
cosa all'onorevole Bertani. Se cadessimo òggi, noi 
potremmo chiamarci iì Governo delle 60 minestre, 
come ce n'ò stato uno, che fu dagli spiritosi ed arguti 
Toscani battezzato conquesto nome. Ma era nei mo-
menti di una rivoluzione. 

Siamo però al Governo da soli due mesi, onore-
vole Bertani ; e se egli pretende che in due mesi si 
debbano correggere tutti gli errori che egli scopre 
in ima amministrazione che ha durato 16 anni, ono-
revole Bertani, se egli vuole che in due mesi si fac-
ciano tutte le rifornì©, se egli ha questa modesta 
pretesa, io dichiaro che non lo posso soddisfare e 
lo invito ad unirsi a chi la pensa come lui, e a con-
dannarmi addirittura con un voto di biasimo : faremo 
anche noi la fine del Governo delle 69 minestre. (Ila-
rità) 

BBRTANI AGOSTINO. Prendo atto anzitutto della 
promessa formale che mi ha fatto l'onorevole mini-
stro degli affari esteri di aprire una inchiesta, ima 
seria inchiesta, come egli stesso l'ha definita, per 
appurare la verità di quanto io ho esposto e docu-
mentato, pronto a deporre questi stessi documénti 


